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COMUNICAZIONE AI MEDIA 

Analisi di laboratorio: la revisione sta 
smarrendo la via 

H+ si oppone al progetto di revisione dell’elenco delle analisi che per quanto riguarda 
la nuova tariffazione di prestazioni di laboratorio avrebbe conseguenze pesanti sulla 
oggi elevata qualità dei laboratori in Svizzera. Al momento dell’elaborazione del 
progetto le prese di posizione dei fornitori di prestazioni non sono praticamente state 
considerate. 
Per principio l’associazione nazionale degli ospedali, H+, accoglie con favore una revisione 
dell’elenco delle analisi volta a strutturare queste ultime in maniera appropriata e a porle su 
una base solida dal punto di vista dell’economia aziendale. Solamente in questo modo è 
garantito un approvvigionamento efficiente e qualitativamente buono dei pazienti. La 
proposta presentata non permette però di raggiungere tale obiettivo. 

Un reparto di pronto soccorso privo di analisi di laboratorio: impensabile!  
Con poco più del 3% di quota la medicina da laboratorio corrisponde soltanto a una piccola 
parte dei costi della sanità in Svizzera. Ricopre tuttavia un ruolo determinante in circa due 
terzi di tutte le diagnosi mediche. I laboratori ospedalieri forniscono oggi circa il 40% delle 
prestazioni da laboratorio in Svizzera e sono colpiti in ampia misura dai previsti adeguamenti 
tariffali. Le prestazioni dei laboratori ospedalieri sono irrinunciabili se un ospedale dispone di 
un reparto di pronto soccorso, di cure intense, di reparti in cui si effettuano operazioni o 
parti. Le analisi di laboratorio devono essere fornite quando è indicato dal punto di vista 
medico; ciò genera un’elevata spesa legata alla presenza del personale.  

È incomprensibile che s’intenda far pagare alle assicurazioni malattie tre volte meno una 
prestazione di laboratorio necessaria d’urgenza, fornita internamente all’ospedale, di 
un’analisi di routine effettuata durante il giorno da un laboratorio privato. 

Si profilano chiusure di laboratori: minore qualità per i pazienti 
H+ mette in guardia dal rischio che molti laboratori ospedalieri di piccole e medie 
dimensioni, in particolare quelli nelle regioni periferiche, non possano più lavorare coprendo 
i costi, e debbano dunque chiudere. Anche importanti analisi specialistiche negli ospedali 
maggiori sono a rischio. Secondo H+ la revisione prevista porta a una riduzione del 30-50% 
dell’indennizzo di prestazioni di laboratorio. Per i pazienti ciò significa che le diagnosi 
vengono emesse più tardi, che la durata delle degenze ospedaliere aumenta e che vengono 
dunque generati costi maggiori. 

Per questi motivi H+ chiede di rinunciare alla revisione nella forma presentata e di 
rielaborare ex novo l’elenco delle analisi assieme ai fornitori di prestazioni. I laboratori 
ospedalieri devono poter offrire anche in futuro le prestazioni di laboratorio sulla base del 
loro mandato di prestazioni e a copertura dei costi. 
H+ Gli Ospedali Svizzeri è l'associazione nazionale degli ospedali, delle cliniche e degli istituti per la cura dei 
lungodegenti svizzeri, pubblici e privati. Di H+ fanno parte circa 370 membri attivi (ospedali, cliniche e istituti di cura) 
come pure 200 membri partner (associazioni, autorità, istituzioni, ditte e persone singole). H+ rappresenta istituti del 
sistema sanitario con circa 177’100 posti di lavoro. 
Per ulteriori informazioni:  
H+ Gli Ospedali Svizzeri 
Bernhard Wegmüller, direttore 
tel. uff: 031 335 11 00  
tel. mobile: 079 635 87 22 
e-mail: bernhard.wegmueller@hplus.ch 

 

 


